PENSIONI: BRUNETTA, TONINI CERCA LA RISSA 
Roma, 26 mar. (Adnkronos) - "All'amico Tonini, che cerca la 

rissa, faccio una piccola lezione semplice semplice, non se ne abbia a

male: gia' oggi le pensioni sono indicizzate, ancorche' con ritardo, 

di piu' le basse di meno le medie-alte. Questo anche l'amico Tonini lo

puo' capire". Lo afferma in una nota Renato Brunetta, vicecoordinatore

di Forza Italia.
"Parlare come facciamo noi del Popolo della Liberta' di una indicizzazione piena significa rispondere con equita' a un problema che riguarda tutti i pensionati. Adeguare semestralmente tutte le pensioni, a partire da quelle piu' basse, al costo della vita effettivo e' un dovere non piu' eludibile. Quanto al paniere, studiare panieri piu' specifici per i pensionati e' certamente meritorio e porta a difendere meglio il potere d'acquisto della categoria", prosegue.

"Nelle riflessioni del Popolo della Liberta', inoltre, si va 

ancora piu' avanti e si ipotizza di reintrodurre, come era prima della

riforma del '92 di Amato, un qualche ulteriore aggancio delle pensioni

alle dinamiche dei salari che, avendo periodicamente un aggiornamento 

contrattuale, riescono non solo a recuperare l'inflazione, ma a 

spartirsi anche quote significative di produttivita'. Sembra, 

pertanto, equo che le pensioni non siano solo difese dall'inflazione 

ma che possano ugualmente godere, almeno in parte, dei vantaggi della 

crescita di ricchezza del Paese. Nelle riflessioni del Popolo delle Liberta' ci sono anche i modi per finanziare tutto questo. Se vuole ulteriori spiegazioni me le chieda in via privata senza scomodare le agenzie di stampa", conclude Brunetta.

